
Cndcec:  bene  la  proroga
dell’esterometro  e  dello
spesometro  al  prossimo  30
aprile, ma restano criticità

Il  Consiglio  Nazionale  dei  Dottori  Commercialisti  e  degli
Esperti Contabili accoglie con favore la proroga al 30 aprile
2019 dell’“esterometro” e dello “spesometro”, la cui scadenza
era fissata in un primo momento al 28 febbraio, annunciata dal
sottosegretario all’Economia Massimo Bitonci. Ne dà notizia un
comunicato Cndcec del 13 febbraio 2019.

“Pur apprezzando il rinvio di queste due scadenze – afferma
Massimo  Miani,  presidente  del  Consiglio  nazionale  dei
commercialisti – ribadiamo tuttavia l’assoluta necessità di
prorogare  la  moratoria  sulle  sanzioni  per  la  tardiva
trasmissione delle fatture elettroniche, i termini per la
comunicazione delle liquidazioni periodiche IVA del quarto
trimestre 2018 e l’invio dei dati per la predisposizione
delle dichiarazioni precompilate”.

“Tenuto conto delle ancora non risolte criticità relative ai
nuovi  obblighi  di  fatturazione  elettronica  e  del
disallineamento  telematico  dei  flussi  di  dati  tra  le
piattaforme delle principali società di software e il sistema
di  interscambio  dell’Agenzia  delle  Entrate  –  commentano
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Gilberto Gelosa e Maurizio Postal, consiglieri nazionali dei
commercialisti delegati alla Fiscalità – auspichiamo che si
possa  intervenire  al  più  presto  anche  con  le  ulteriori
proroghe da noi richieste”.

La  richiesta  di  rinvio  era  stata  avanzata  dallo  stesso
Consiglio  nazionale  la  scorsa  settimana  con  una  lettera
inviata al ministro dell’Economia e delle Finanze, Giovanni
Tria,  e  al  direttore  dell’Agenzia  delle  Entrate,  Antonino
Maggiore.
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Le  misure  in  materia  di
fiscale  contenute  nel
”Decreto-dignità”

In attesa della pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del
decreto  legge,  recante  misure  urgenti  per  la  dignità  dei
lavoratori  e  delle  imprese  (cd.  ”Decreto-dignità”),  si
evidenziano alcune disposizioni in materia fiscale introdotte
dal provvedimento urgente.

In particolare, di immediata applicazione troviamo:

la revisione dell’istituto del cosiddetto “redditometro”
(art. 9);
il rinvio della prossima scadenza per l’invio dei dati
delle fatture emesse e ricevute cosiddetto “spesometro”
(art. 10);
l’abolizione dello split payment per le prestazioni di
servizi i cui compensi sono assoggettati a ritenute alla
fonte a titolo di imposta ( art. 11).

Nel  dettaglio,  l’articolo  9  (Disposizioni  in  materia  di
redditometro),  prevede  innanzitutto,  che  il  decreto
ministeriale che elenca gli elementi indicativi di capacità
contributiva attualmente vigente (redditometro) venga abrogato
con effetto dall’anno di imposta in corso al 31 dicembre 2016.
Conseguentemente,  l’articolo  in  esame  puntualizza  che  la
novella introdotta non si applichi agli inviti per fornire
dati e notizie rilevanti ai fini dell’accertamento e agli
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altri atti previsti dall’art. 38, comma settimo, del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600 per
gli anni di imposta fino al 31 dicembre 2015 e che in ogni
caso non si applica agli atti già notificati e non si fa luogo
al rimborso delle somme già pagate. Inoltre, si prevede che il
Ministero dell’economia e delle finanze possa emanare un nuovo
decreto in merito dopo aver sentito l’ISTAT e le associazioni
maggiormente  rappresentative  dei  consumatori.  L’articolo  10
(Disposizioni  in  materia  di  invio  dei  dati  delle  fatture
emesse  e  ricevute)  con  specifico  riferimento  alle
comunicazioni  dei  dati  di  fatturazione  relativi  al  terzo
trimestre  del  2018,  prevede  che  le  stesse  possono  essere
trasmesse telematicamente all’Agenzia delle entrate entro il
28 febbraio 2019, anziché entro il secondo mese successivo al
trimestre. L’articolo 11 (Split payment) prevede l’abolizione
dello  split  payment  per  le  prestazioni  di  servizi  i  cui
compensi  sono  soggetti  a  ritenute  alla  fonte  a  titolo  di
imposta  sul  reddito.  Si  ricorda  che,  per  i  tecnici
dell’Agenzia  delle  entrate  (Telefisco  2015),  la  locuzione
«ritenute alla fonte a titolo d’imposta sul reddito», fini
della  non  applicazione  del  meccanismo  della  scissione,  fa
riferimento anche alle ritenute a titolo di acconto.

Di  seguito  si  riporta  il  testo  (in  bozza  e  quindi  da
verificare con la versione che sarà pubblicata in Gazzetta)
del Titolo IV (Misure in materia di semplificazione fiscale)
del decreto legge.

Articolo 9
(Disposizioni in materia di redditometro)

1. All’articolo 38 del decreto del Presidente della Repubblica
29  settembre  1973,  n.  600  sono  apportate  le  seguenti
modificazioni:

a) al comma quinto, dopo la parola «biennale» sono inserite le
seguenti  parole:  «,  sentiti  l’ISTAT  e  le  associazioni
maggiormente rappresentative dei consumatori per gli aspetti



riguardanti la metodica di ricostruzione induttiva del reddito
complessivo in base alla capacità di spesa ed alla propensione
al risparmio dei contribuenti.».

2. È abrogato il decreto del Ministro dell’Economia e delle
finanze  del  16  settembre  2015,  pubblicato  nella  Gazzetta
Ufficiale del 25 settembre 2015, n. 223, con effetto dall’anno
di imposta in corso al 31 dicembre 2016.

3. Il presente articolo non si applica agli inviti per fornire
dati e notizie rilevanti ai fini dell’accertamento e agli
altri  atti  previsti  dall’articolo  38,  comma  settimo,  del
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n.
600 per gli anni di imposta fino al 31 dicembre 2015. In ogni
caso non si applica agli atti già notificati e non si fa luogo
al rimborso delle somme già pagate.

Articolo 10
(Disposizioni in materia di invio dei dati delle fatture

emesse e ricevute)

1.Con  riferimento  all’adempimento  comunicativo  di  cui
all’articolo 21, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2010, n.
78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010,
n. 122 i dati relativi al terzo trimestre del 2018 possono
essere trasmessi entro il 28 febbraio 2019.

2. Al comma 2, lettera a), dell’articolo 1-ter del decreto
legge 16 ottobre 2017, convertito, con modificazioni, dalla
legge  4  dicembre  2017,  n.  172  dopo  le  parole  «cadenza
semestrale» sono aggiunte le seguenti parole: «, entro il 30
settembre  per  il  primo  semestre  ed  entro  il  28  febbraio
dell’anno successivo per il secondo semestre».

Articolo 11
(Split payment)

1. Le disposizioni di cui all’articolo 17-ter, comma 1, del
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n.



633, non si applicano ai compensi per prestazioni di servizi
assoggettati a ritenute alla fonte a titolo di imposta sul
reddito. All’articolo 1, comma 1, del decreto legge 24 aprile
2017,  n.  50,  convertito  con  modificazioni  dalla  legge  21
giugno 2017, n. 96, recante disposizioni urgenti in materia
finanziaria,  iniziative  a  favore  degli  enti  territoriali,
ulteriori interventi per le zone colpite da eventi sismici e
misure per lo sviluppo, la lettera c) è abrogata.

Art. 12
(Entrata in vigore)

Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a
quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica  italiana  e  sarà  presentato  alle  Camere  per  la
conversione in legge.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Pacchettino fiscale e misure
per il contrasto del lavoro a
tempo  determinato.  Approvato
il decreto legge
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Il  Consiglio  dei  ministri  di  lunedì  2  luglio  2018,  ha
approvato un decreto-legge che introduce misure urgenti in
tema di contratti di lavoro a tempo determinato, pubblicità di
giochi e adempimenti fiscali.

Il provvedimento urgente mira, in particolare:

a limitare l’utilizzo dei contratti di lavoro a tempo
determinato. Si riduce in tal modo il lavoro a tempo
determinato, riservando la contrattazione a termine ai
casi di reale necessità da parte del datore di lavoro. A
questo scopo, si prevede che, fatta salva la possibilità
di libera stipulazione tra le parti del primo contratto
a tempo determinato, di durata comunque non superiore a
12 mesi di lavoro in assenza di specifiche causali,
l’eventuale  rinnovo  dello  stesso  sarà  possibile
esclusivamente  a  fronte  di  esigenze  temporanee  e
limitate. In presenza di una di queste condizioni già a
partire dal primo contratto sarà possibile apporre un
termine comunque non superiore a 24 mesi. Al fine di
indirizzare i datori di lavoro verso l’utilizzo di forme
contrattuali  stabili,  inoltre,  si  prevede  l’aumento
dello 0,5% del contributo addizionale – attualmente pari
all’1,4%  della  retribuzione  imponibile  ai  fini
previdenziali, a carico del datore di lavoro, per i
rapporti di lavoro subordinato non a tempo indeterminato
– in caso di rinnovo del contratto a tempo determinato,



anche in somministrazione;
a salvaguardare i livelli occupazionali e contrastare la
delocalizzazione  delle  aziende  che  abbiano  ottenuto
aiuti dallo Stato per impiantare, ampliare e sostenere
le proprie attività economiche in Italia;
a  contrastare  il  grave  fenomeno  della  ludopatia,
vietando la pubblicità di giochi o scommesse con vincite
in denaro;
a  introdurre  misure  in  materia  di  semplificazione
fiscale,  attraverso  la  revisione  dell’istituto  del
cosiddetto  “redditometro”  in  chiave  di  contrasto
all’economia sommersa, il rinvio della prossima scadenza
per l’invio dei dati delle fatture emesse e ricevute
(cosiddetto  “spesometro”),  nonché  l’abolizione  dello
split payment per le prestazioni di servizi rese alle
pubbliche  amministrazioni  dai  professionisti  i  cui
compensi  sono  assoggettati  a  ritenute  alla  fonte  a
titolo di imposta o a titolo di acconto. Le nuove norme
prevedono, innanzitutto, che il decreto ministeriale che
elenca gli elementi indicativi di capacità contributiva
attualmente vigente (redditometro) non ha più effetto
per  i  controlli  ancora  da  effettuare  sull’anno  di
imposta 2016 e successivi. Inoltre, si prevede che il
Ministero dell’economia e delle finanze possa emanare un
nuovo decreto in merito dopo aver sentito l’ISTAT e le
associazioni  maggiormente  rappresentative  dei
consumatori.  Con  specifico  riferimento  alle
comunicazioni dei dati di fatturazione relativi al terzo
trimestre del 2018, infine, si interviene prevedendo che
gli  stessi  possono  essere  trasmessi  telematicamente
all’Agenzia delle entrate entro il 28 febbraio 2019,
anziché entro il secondo mese successivo al trimestre.
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Commenti

L’avviamento  negativo  (o  badwill)  in  sede  di  cessione
d’azienda:  profili  contabili  e  imposta  di  registro

di Marco Orlandi

 

Riflessioni (critiche) sulla negata possibilità di estinzione
dei debiti d’imposta altrui mediante l’istituto dell’accollo
in compensazione

di Dario Festa

 

Giurisprudenza

Cessione d’azienda
Determinazione del valore e della base imponibile dell’imposta

di registro

https://www.finanzaefisco.com/sommario_34_2017/
https://www.finanzaefisco.com/sommario_34_2017/
http://finanzaefisco.it/Sommarioanteprima.htm
http://finanzaefisco.it/Sommarioanteprima.htm
http://finanzaefisco.it/Sommarioanteprima.htm
http://finanzaefisco.it/Sommarioanteprima.htm
http://www.pianetafiscale.it/files/Autori/2017/A1734654.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Autori/2017/A1734654.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Autori/2017/A1734654.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Autori/2017/A1734654.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Autori/2017/A1734654.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Autori/2017/A1734670.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Autori/2017/A1734670.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Autori/2017/A1734670.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Autori/2017/A1734670.pdf


Valorizzazione dell’azienda ai fini dell’imposta di registro.
Sancita la rilevanza (in negativo) del badwill

Corte Suprema di Cassazione – Sezione Civile Tributaria –
Sentenza n. 979 del 17 gennaio 2018: «IMPOSTA DI REGISTRO –
Determinazione della base imponibile – Valore venale – Aziende
o  diritti  reali  su  di  esse  –  Cessione  d’azienda  –
Determinazione del valore e della base imponibile – Valore di
avviamento – Rilievo – Scelta – Giudizio rimesso al giudice di
merito – Fondamento – Insussistenza in base a perdite subite –
Esclusione – Art. 51, comma 1 e 4, del D.P.R. 26/04/1986, n.
131  •  IMPOSTA  DI  REGISTRO  –  Determinazione  della  base
imponibile – Valore venale -Aziende o diritti reali su di esse
–  Cessione  d’azienda  (o  ramo  d’azienda)  –  Valorizzazione
dell’azienda – Nella specie accertamento del valore del ramo
aziendale – Ramo d’azienda inattivo da anni e suscettibile di
perdite  future  –  Rilevanza  dell’avviamento  negativo  (o
badwill)  nella  determinazione  della  base  imponibile  –
Fondamento – Art. 51, comma 1 e 4, del D.P.R. 26/04/1986, n.
131  •  IMPOSTA  DI  REGISTRO  –  Riscossione  dell’imposta  –
Soggetti  obbligati  –  Notaio  rogante  –  Rimborso  –
Legittimazione – Esclusione – Fondamento – Art. 77, del D.P.R.
26/04/1986, n. 131»

 

Prassi

Accollo del debito d’imposta altrui
Estinzione per compensazione

Esclusa  la  compensazione  per  il  pagamento  del  debito
tributario altrui oggetto di accollo. Salvi i comportamenti
difformi tenuti fino al 15 novembre 2017

Risoluzione  dell’Agenzia  delle  Entrate  n.  140  E  del  15
novembre  2017:  «RISCOSSIONE  DELLE  IMPOSTE  –  Tutela
dell’integrità patrimoniale – Accollo d’imposta – Convenzioni
fra privati concernenti il pagamento di tributi – Accollo del
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debito  d’imposta  altrui  –  Estinzione  per  compensazione  –
Esclusione – Incertezza normativa per i pagamenti dei debiti
tributari  accollati  effettuati  tramite  compensazione  prima
della pubblicazione del documento di prassi -Conseguenze –
Inapplicabilità delle sanzioni per le compensazioni effettuate
fino al 15 novembre 2017 – Art. 8, della L. 27/07/2000, n. 212
– Art. 10, comma 3, della L. 27/07/2000, n. 212 – Art. 17, del
D.Lgs. 09/07/1997, n. 241 – Art. 13, del D.Lgs. 18/12/1997, n.
471 – Art. 1273 c.c.»

 

Attività vivaistica
Reddito agrario

Vivaio che compra piante per poi rivenderle: nel rispetto del
limite  della  prevalenza,  le  attività  di  manipolazione  su
piante ornamentali tassate su base catastale

Risoluzione dell’Agenzia delle Entrate n. 11 E del 29 gennaio
2018: «IMPOSTE SUI REDDITI – Agricoltura -Determinazione del
reddito  agrario  –  Attività  floro-vivaistiche  –  Attività
agricole  connesse  –  Attività  di  manipolazione  su  piante
ornamentali tassate su base catastale ai sensi dell’articolo
32,  comma  2,  lettera  c),  del  TUIR  –  Art.  32  del  D.P.R.
22/12/1986, n. 917 – D.M. 13/02/2015 – Art. 2135 c.c.»

 

Co.Co.Co. e Professionisti senza cassa
Aliquote contributive in vigore dal 1° gennaio 2018

Co.Co.Co. e lavoratori autonomi con partita IVA: le aliquote
contributive e di computo in vigore dal 1° gennaio 2018 per
gli iscritti alla Gestione separata

Circolare INPS – Direzione Centrale Entrate e Recupero Crediti
– n. 18 del 31 gennaio 2018: «INPS – CONTRIBUTI PREVIDENZIALI
–  Co.Co.Co.  –  Professionisti  senza  cassa  previdenziale
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iscritti  alla  Gestione  Separata  dell’Inps  titolari  di
posizione  fiscale  ai  fini  IVA  –  Aliquote  contributive,
aliquote di computo, massimale e minimale per l’anno 2018 per
gli iscritti alla Gestione separata – Ripartizione dell’onere
contributivo e modalità di versamento – Compensi corrisposti
ai collaboratori entro il 12 gennaio 2018 – Art. 2, comma 26,
L. 08/08/1995, n. 335 – Art. 2, comma 57, della L. 28/06/2012,
n. 92 – Art. 1, comma 165, della L 11/12/2016, n. 232»

 

Possesso dei beni ereditari da parte del chiamato

La rinunzia all’eredità da parte del chiamato possessore

Studio n. 406-2017/C del Consiglio Nazionale del Notariato –
Approvato  dalla  Commissione  Studi  Civilistici  l’8  novembre
2017 – Approvato dal CNN il 14/15 dicembre 2017

 

Legislazione

Scissione Dei Pagamenti
(Split Payment)

Ampliamento dell’ambito di applicazione dello split payment:
le modifiche alle disposizioni di attuazione

Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 9
gennaio 2018: «Modifiche alla disciplina attuativa in materia
di scissione dei pagamenti (IVA)»

 

Il testo del D.M. 23 gennaio 2015 aggiornato con le modifiche
apportate dal D.M. 9 gennaio 2018

Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 23
gennaio  2015:  «Modalità  e  termini  per  il  versamento
dell’imposta  sul  valore  aggiunto  da  parte  delle  pubbliche
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amministrazioni»

 

Comunicazione dei dati delle fatture emesse e ricevute

Nel  nuovo  spesometro  la  “proroga”  al  6  aprile  per  le
comunicazioni  relative  al  secondo  semestre  2017.  Stesso
termine ultimo per le correzioni senza sanzioni del primo
semestre 2017

Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del 5
febbraio  2018,  prot.  n.  29190/2018:  «Modifiche  delle
specifiche  tecniche  dei  provvedimenti  del  Direttore
dell’Agenzia delle entrate del 27 marzo 2017, numero 58793, e
del  28  ottobre  2016,  numero  182070.  Definizione  delle
informazioni  da  trasmettere  e  delle  modalità  per  la
comunicazione dei dati delle fatture emesse e ricevute di cui
all’articolo 21 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78»

 

Avvertenze – Le informazioni e i materiali pubblicati sul sito
sono curati al meglio al fine di renderli il più possibile
esenti da errori. Tuttavia errori, inesattezze ed omissioni
sono  sempre  possibili.  Si  declina,  pertanto,  qualsiasi
responsabilità per errori ed omissioni eventualmente presenti
nel sito.

Spesometro.  Comunicazioni  di
commercianti  al  dettaglio  e
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tour operator solo oltre il
“tetto”. Confermato l’esonero
per la P.A.
Le  Pubbliche  Amministrazioni  e  quelle  autonome  non  devono
comunicare  le  operazioni  rilevanti  ai  fini  Iva  (c.d.
Spesometro)  relative  all’anno  2016.

È quanto prevede il provvedimento del Direttore dell’Agenzia
delle  Entrate  pubblicato  oggi.  Il  documento  esclude  dalla
comunicazione  anche  le  operazioni  dei  commercianti  al
dettaglio, per importi fino a 3mila euro al netto dell’IVA, e
quelle dei tour operator, per importi inferiori ai 3.600 euro,
al lordo dell’IVA.

Il  provvedimento  si  inserisce  in  un’ottica  di  progressiva
semplificazione  degli  adempimenti  di  natura  tributaria,
evitando ulteriori incombenze a carico degli enti pubblici, e
recepisce le richieste dei tour operator e dei commercianti al
dettaglio,  limitando,  anche  per  quest’anno,  l’obbligo  di
comunicazione delle operazioni IVA per questi soggetti, tenuto
conto  delle  difficoltà  che  sono  state  segnalate  dalle
associazioni di categoria. (Così, comunicato stampa Agenzia
delle entrate del 6  aprile 2017)

 

Spesometro,  P.A.  esonerate
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anche  per  il  2016.  Per
commercianti  al  dettaglio  e
tour operator resta il tetto
dei 3mila euro
È  in  corso  di  emanazione  un  provvedimento  del  Direttore
dell’Agenzia delle Entrate che esclude, anche per il 2016, le
Amministrazioni pubbliche e quelle autonome dall’invio dello
Spesometro. Il provvedimento recepirà anche le richieste di
commercianti al dettaglio e tour operator, limitando, anche
per quest’anno, l’obbligo di comunicazione delle operazioni
IVA per questi soggetti.
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